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Figlio del lampo, degno di un re.  
Un cavallo veneto e la sua bardatura
Atti della giornata di studi (Oderzo, 23 novembre 2018)
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La bardatura della tomba 49, 
dallo scavo al museo
Martino Serafini
Ar.Co. restauro

Abstract  The events of the harness of the horse from tomb 49 are exhibited, from 
the excavation to the museum, from the removal of the individual elements pertaining 
to the harness, from x-rays, to the restoration, to reassembly on a resin model of the 
horse’s head.

Keywords  Harness. Excavation. Restoration. X-rays. Reassembly.

La sepoltura equina corrispondente alla tomba 49 della necropoli 
dell’Opera Pia Moro di Oderzo era stata trasportata in un cassone di 
legno appositamente approntato, nelle adiacenze del museo archeolo-
gico Eno Bellis nel 2005, nelle fasi conclusive dello scavo sul campo. 

Nel 2010 ha preso avvio l’intervento di scavo e di restauro di pa-
ri passo con quello del paleozoologo Paolo Reggiani1 per recuperare 
tutti gli elementi della bardatura equina. L’intervento del restaurato-
re si è concentrato sulla testa del cavallo [fig. 1]. Iniziata la rimozione 
dei depositi terrosi, sono comparsi i primi elementi metallici; è stata 
quindi disegnata una dettagliata pianta dei ritrovamenti e sono sta-
ti numerati i reperti identificati. Mentre il restauratore si occupava 
di questi ultimi, il paleozoologo procedeva a mettere in luce le parti 
ossee e a consolidarle. La catenella di bronzo sulla fronte del caval-
lo era stata identificata in questa prima fase di lavoro insieme al fi-
letto rinvenuto ancora tra i denti [fig. 11a-b].

1  Si veda il contributo di Paolo Reggiani in questo volume.
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A questo punto, per affinare l’intervento di recupero dei finimen-
ti, si è scelto di prelevare la parte della bocca del cavallo dove si 
concentravano la maggior parte degli elementi della bardatura, così 
da poterne eseguire una radiografia che consentisse di identificare 
tutti i reperti metallici: il morso con il raccordo delle redini, uno dei 
due elementi a C e parte del montante pluriframmentato, ma ancora 
in situ [figg. 2‑3]. Dopo aver chiarito le modalità di deposizione di tut-
ti gli elementi si è proceduto al prelievo e all’intervento di restauro 
conservativo vero e proprio [fig. 4].

I reperti in buono stato di conservazione, di buona consistenza, 
erano ricoperti da uno spesso strato di idrossidi ferrosi, corrispon-
dente alla ruggine. Questa spesso tiene uniti più elementi originaria-
mente mobili; in questo caso ha bloccato gli snodi del filetto [fig. 5].

Gli elementi a C in lamina di bronzo pertinenti alle redini presen-
tano una serie di ribattini che consentono di dedurre uno spessore 
del cuoio tra i 4 e 5 cm [fig. 6].

I montanti sono tra le parti dei finimenti quelle risultate in peg-
giore stato di conservazione, perché parzialmente costituiti da una 
lamina di ferro e frammentati a causa della forma a U e delle dimen-
sioni. Essi dovevano contenere raccordi lignei tra le due lamine fis-
sati con i ribattini [fig. 7]. Uno dei due montanti era parzialmente la-
cunoso di parte della lamina ed è stato successivamente integrato 
ricostruendone la forma e le dimensioni in resina epossidica pigmen-
tata con terre colorate.

La radiografia di uno dei tiranti ha evidenziato come la parte in 
cuoio fosse imperniata nel ribattino e fissata con una fascetta di fer-
ro stretta a tenaglia [fig. 8]. La catenella era parzialmente ricoperta 
da prodotti di corrosione del ferro perché la contemporanea presen-
za di elementi di ferro e di bronzo attiva una corrosione elettrochi-
mica nella quale gli elettrodi corrispondono ai due materiali metalli-
ci accoppiati [fig. 9] e il ferro si decompone migrando sulla superficie 
del reperto di bronzo, ricoprendolo.

Sono presenti due tipi di borchie: quelle di maggiori dimensioni 
hanno un diametro di 2,1 cm, lo stelo è lungo 1,5 cm ma uno spes-
sore utilizzabile di 0,7 cm; quelle più piccole hanno un diametro di 
0,8 cm e lo stelo è lungo 0,6 cm, 0,4 cm lo spessore utilizzabile. Le 
borchie grandi sono 10, come le piccole [fig. 10].

L’intervento di restauro si è articolato in più fasi:
1.	 pulitura graduale e non eccessiva per conservare eventuali 

tracce di materiali organici come il cuoio e il legno;
2.	 inibizione per immersione in una soluzione alcolica di aci-

do tannico;
3.	 protezione per immersione in una soluzione di Paraloid B72 

in acetone;
4.	 incollaggio ed integrazione di alcune parti mancanti come 

una porzione di un montante.
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La buona conservazione della bardatura dopo oltre un decennio dal 
restauro è quasi certamente dovuta alla lavorazione a fucina del me-
tallo operata dal fabbro artigiano. I manufatti peggio conservati so-
no le parti in lamina dei montanti, perché più fragili.

L’attenzione del restauratore deve essere rivolta a non provocare 
danni con puliture inadeguate o eccessive, dal momento che i prodot-
ti di corrosione conservano tracce della storia del manufatto, non-
ché alla scelta di prodotti di inibizione e protezione che non isolino 
il contesto del morso dall’ambiente in cui viene conservato. Come il 
metallo dopo una corrosione accelerata nell’interramento si norma-
lizza, così nel contesto espositivo museale spesso accade che dopo 
un primo trauma dovuto al cambiamento climatico, il manufatto tro-
vi una sua stabilità che l’ambiente di conservazione deve favorire. 

Nel 2010 la bardatura è stata rimontata su un supporto ed espo-
sta presso il Museo archeologico Eno Bellis; nel 2011 è stata espo-
sta alla mostra Le Grandi vie delle civiltà. Relazioni e scambi fra 
Mediterraneo e il centro Europa dalla Preistoria alla romanità, pres-
so il Castello del Buonconsiglio di Trento e nel 2013 alla mostra Ve-
netkens. Viaggio nella terra dei Veneti antichi presso il Palazzo del-
la Ragione a Padova.

La riproduzione in resina della testa del cavallo su cui è stata ri-
costruita la bardatura, attualmente esposta con un nuovo allesti-
mento del 2018, è stata progettata per evitare problemi di conserva-
zione; il contatto dei manufatti antichi di ferro e bronzo con il cuoio 
attuale non dovrebbe provocare danni in considerazione della pre-
senza di tannino nel cuoio, sostanza usata nel trattamento di inibi-
zione del ferro.

La ricomposizione della bardatura sulla riproduzione in resina del-
la testa del cavallo2 è stata eseguita fissando vari elementi alle redi-
ni di cuoio inserendo i ribattini nei fori eseguiti sulle strisce di cuo-
io e sulla testa con pernetti metallici [figg. 11a‑b].

2  Si veda il contributo di Veronica Groppo in questo volume.
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Figura 1  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49, cranio del cavallo  
con la comparsa dei primi elementi della bardatura (foto Ar.Co.)

Figura 2  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
particolare della bocca del cavallo con il filetto e altri elementi (foto Ar.Co.)
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Figura 3  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
radiografia della bocca del cavallo, sono visibili il filetto e i due montanti di ferro  

e un elemento a C di bronzo (foto Ar.Co.)

Figura 4  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
tutti gli elementi della bardatura nella loro posizione ricostruttiva (foto Ar.Co.)
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Figura 5  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
filetto di ferro dopo il restauro (foto Ar.Co.)

Figura 6  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
i due elementi a C in lamina di bronzo  

con i ribattini per il fissaggio sul cuoio (foto Ar.Co.)
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Figura 7  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
i due montanti di ferro di cui uno con simulazione delle parti  

di legno mancanti (foto Ar.Co.)

Figura 8  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49, tirante di ferro  
con simulazione del cuoio e radiografia dello stesso (foto Ar.Co.)
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Figura 9  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
radiografia della catenella che ne evidenzia la tecnica di esecuzione,  

con alcune borchie pertinenti al fissaggio sul cuoio (foto Ar.Co.)

Figura 10  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
borchia grande e borchia piccola. Scala 2:1 (foto Ar.Co.)
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Figura 11a  Oderzo, necropoli dell’Opera Pia Moro 2005, tomba 49,  
modello in resina della testa del cavallo con la bardatura posizionata (foto Ar.Co.)
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Figura 11b
Oderzo, necropoli 

dell’Opera Pia Moro 2005, 
tomba 49, modello in resina 

della testa del cavallo  
con la bardatura 

posizionata (foto Ar.Co.)
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